
Botrychium multifidum (S.G. Gmelin) Rupr. è una
pteridofita appartenente alla famiglia delle
Ophioglossaceae, ordine Ophioglossales (ANDERSON,
2005).
Si tratta di un elemento corologico circumboreale,
diffuso nelle regioni temperato–fredde dell’emisfero
nord, con alcune stazioni disgiunte su Alpi, Carpazi,
Massiccio Centrale Francese e Himalaya (WAGNER,
1993; JONSELL, 2000; ANDERBERG, 2003), per cui
PIGNATTI (1982) considera la specie anche come ele-
mento artico–alpino. Sull’arco alpino AESCHIMANN
et al. (2004) la indicano genericamente per l’Alta
Savoia in Francia, nelle provincie di Torino,
Verbania, Sondrio, Brescia, Trento, Bolzano e
Belluno in Italia, in Carinzia, Stiria, Tirolo setten-
trionale, Tirolo orientale e Austria inferiore in
Austria, in Schwaben in Germania e nella porzione
alpina della Slovenia. Nella banca dati informatica
sulla cartografia svizzera (www.infoflora.ch) la specie
è indicata presente con due stazioni nei pressi di
Davos, nel cantone Grigioni.
In Italia è rara; storicamente FIORI (1943) parla di B.
matricariae, indicandolo come sinonimo di B. multi-
fidum (FIORI, 1943) e segnalandolo in diverse loca-
lità per il Trentino, l’Alto Adige, la Lombardia (rivi-
ste nel più recente lavoro di BONA et al., 2005) ed il
Piemonte, dove lo indica per la Val d’Ossola, presso
la cascata del Rio Fultuder e presso l’Alpe la Piana: di

queste stazioni non si ha certezza della presenza
attuale (MARCHETTI, 2004). PIGNATTI (1982) la
indica presente genericamente in Piemonte,
Lombardia, Trentino Alto–Adige e Toscana. Dati più
precisi sulla distribuzione in Italia nord–orientale
sono disponibili in BONA et al. (2005), che escludo-
no la presenza in Veneto, indicata genericamente in
AESCHIMANN et al. (2004). In Alto Adige–Sudtirol è
certamente presente in Val di Vallaga, nella limitrofa
Val di Puntleid (HORN et al., 2005) e in Val Arunda
(WILHALM, in litt.), mentre è considerata incerta la
presenza in Val Senales indicata in FIORI (1943) e
ripresa da una segnalazione anonima del 1877 in
DALLA TORRE, SARNTHEIN (1906). Per il Trentino la
presenza di questa specie è stata confermata solo di
recente con una stazione presso Masi di Cavalese
(BERTOLLI, PROSSER, 2014), mentre non sono con-
fermati da ritrovamenti recenti i seguenti dati storici:
Val di Forzio (LOSS, 1868), Malgazza di Sotto (PFAFF,
1933), Paneveggio (Matz in Herb Gelmi, s.d., TR),
Caoria (BALL, 1868), Passo Rolle, Alpe Malgazza e
Regana presso Rio Vanoi (FIORI, 1943). In
Lombardia la specie è nota esclusivamente per una
popolazione di pochi esemplari in Val Brandet (BS),
dove la stazione di crescita è seriamente minacciata a
causa dell’erosione della sponda da parte del torrente
Brandet (BONA et al., 2005). In provincia di Sondrio
è indicata la presenza da BONALBERTI et al. (1995),
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che riprende le segnalazioni storiche di CHRIST
(1900), LEVIER (1900), FURRER, LONGA (1915) FIORI
(1943), FORNACIARI (1952), BECHERER (1968) e
FENAROLI (1971) per S. Carlo, Val Fontana, Pian dei
Cavalli e Bormio in Alta Valtellina; in queste località
non è più stata osservata negli ultimi 30 anni (BONA
et al., 2005). Per le restanti regioni, oltre alle segna-
lazioni di FIORI (1943), i dati più aggiornati disponi-
bili sono le informazioni fornite da SALSI in
MARCHETTI (2003), secondo il quale la specie è pre-
sente in Val Formazza (VB) e sul Monte Maiore pres-
so l’Abetone (FERRARINI, 1986), oltre che in un vac-
cinieto sopra Fanano (MO), tra il monte Lagoni e il
monte Libro Aperto (Herb. Salsi, Herb. Marchetti). 
Alla luce dei più recenti lavori (MARCHETTI, 2004;
BONA et al., 2005) la specie risulta quindi presente
con certezza esclusivamente in Alto Adige (4 stazio-
ni), in Lombardia (2 stazioni, inclusa quella descrit-
ta nella presente nota), in Trentino (1 stazione), in
Piemonte (1 stazione) e in Emilia-Romagna (2 sta-
zioni).

DESCRIZIONE DELLA SPECIE

Presenta 1-2-(3) fronde sterili, inserite alla base della
pianta, spesso orizzontali o appressate al suolo, lun-
gamente picciolate, di forma triangolare, da bipinna-
te a tripinnate–pinnatifide, 15-65 x 18-80 mm,
verde scuro lucente. Il paio inferiore di pinne è più
largo degli altri. Le pinnule, di forma da obovata a
triangolare, presentano un breve gambo. La fronda
fertile, con un picciolo di 15-100(150) mm è netta-
mente più lunga della fronda sterile; presenta forma
triangolare, bi-tripinnata, 20-90 x 20-60 mm, di
colore rossastro. Le spore maturano dalla tarda estate
fino all’autunno  (JONSELL, 2000). La specie è estre-
mamente longeva e sembra possa superare i 100 anni
di età (ANDERSON, 2005).
B. multifidum è specie di praterie e pascoli montani
e subalpini, di schiarite di vaccinieti e brughiere, su
suolo acido, da 950 m a 1.900 m di altitudine
(SOSTER, 2001). Secondo AESCHIMANN et al. (2004),
sulle Alpi l’alleanza di riferimento è il Nardion stric-
tae Br.-Bl. La specie predilige suoli moderatamente
sabbiosi e sembra necessitare di un certo grado di dis-
turbo, talora anche elevato (JONSELL, 2000;
ANDERSON, 2005). Secondo AESCHIMANN et al.
(2004) è un elemento corologico Nord-Americano
eurosiberiamo (circumboreale), mentre la forma bio-
logica è geofita.

PROTEZIONE

B. multifidum è specie protetta in modo rigoroso
dalla Regione Lombardia secondo l’Allegato C1 della
Legge Regionale 31 Marzo 2008 n. 10 ed è inclusa
nell’Allegato 1 (specie di flora rigorosamente protet-
te) della Convenzione di Berna. Per quest’ultimo
motivo è stata inclusa nelle policy species della Lista
Rossa della Flora Italiana (ROSSI et al., 2013), dove è
classificata Endangered (EN), secondo il criterio
IUCN B2, sottocriteri ab(i, ii, iv, v) (GARGANO,
2008).

DESCRIZIONE DELLA STAZIONE

Nel Settembre 2011 in un rilievo eseguito in Val di
Scais (SO) è stata individuata una stazione di B. mul-
tifidum. L’identificazione è stata eseguita mediante le
chiavi analitiche di AESCHIMANN, BURDET, 2008. E’
stato anche prelevato un campione di spore dalla
fronda fertile. 
La Val di Scais (SO) è situata sul versante settentrio-
nale delle Alpi Orobie orientali, nel gruppo di Coca
(Fig. 1), codice SOIUSA 29.I.A2 (MARAZZI, 2005).
E’ percorsa dal torrente Caronno, che confluisce nel
torrente Venina (proveniente dalla parallela Val
Venina) poco a monte dell’abitato di Vedello (1.032
m s.l.m.), dove le due valli si uniscono in un’unica
valle tributaria in destra orografica della Valtellina.
Nella sua porzione più meridionale, la Val di Scais
presenta ancora fenomeni di glacialismo attivo con i
ghiacciai di Porola e Scais (BONARDI et al., 2012),
situazione non comune per le Alpi Orobie. 

La porzione settentrionale, tra l’abitato di Vedello e
lo sbocco nella Valtellina, nella quale è ubicata la sta-
zione in esame, è caratterizzata da affioramenti di
paragneiss e micascisti della formazione degli Scisti
di Edolo. A monte della diga del Lago di Scais (1.450
m) domina la formazione degli Gneiss di Morbegno;
la porzione meridionale posta ad altimetria più ele-
vata, oltre i 2.300 m di quota, è formata dalla litofa-
cies arenacea della Formazione di Collio, che costi-
tuisce anche le vette che coronano la vedretta di
Scais: Punta di Scais (3.038 m), Pizzo di Redorta
(3.038 m), Pizzo Brunone (2.724 m) (SERVIZIO GEO-
LOGICO D’ITALIA, 2011). Il fondovalle è caratterizza-
to lungo il corso del torrente da estesi depositi di
ghiaie e diamicton massivi a clasti spigolosi, mentre i
versanti sono occupati da estesi conoidi di deiezione. 
Il clima della Valtellina è per la maggior parte di tipo
continentale, con temperature minime nel mese di
gennaio e massime a luglio e piovosità variabili da
circa 700 a oltre 2.000 mm/anno. La Val di Scais,
con una piovosità media annua di 1.715 mm/anno
(CERIANI, CARELLI, 2000) presenta condizioni clima-
tiche di tipo più oceanico rispetto al fondovalle, pure
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Fig. 1 
Localizzazione della nuova stazione di Botrychium multifi-
dum.
Localization of the new station of Botrychium multifidum.



poco distante, a causa della sua vicinanza con il cri-
nale orobico di confine. Per quanto riguarda la regio-
ne biogeografica, la stazione di B. multifidum rientra
in quella eurosiberiana, Provincia alpina, settore Alpi
Centrali (RIVAS-MARTINEZ et al., 2004). Secondo
BLASI, FRONDONI (2011), la stazione è posta all’in-
terno del settore eco-geografico 12B (Orobie Alps
Section).
La stazione di B. multifidum è situata su un ampio
conoide consolidato in sinistra idrografica della val-
lata, poco a nord dell’abitato di Agneda a 1.250 m di
quota a margine della strada sterrata che porta alla
diga del Lago di Scais (Fig. 2).

Per un migliore inquadramento della vegetazione, in
corrispondenza della stazione di crescita è stato effet-
tuato un rilievo fitosociologico, riportato in Tab. 1.
La copertura vegetale è distante dalla potenzialità
forestale della zona, che ricade nella serie prealpina
occidentale del faggio e dell’abete rosso (Oxalido ace-
toselli-Fagetum sigmetum, VERDE et al., 2010). L’area
è infatti interessata da un moderato disturbo gravita-
tivo e ad opera delle acque dilavanti, a cui si aggiun-
ge con ogni probabilità l’azione antropica passata.

DESCRIZIONE DELLA POPOLAZIONE

La popolazione rinvenuta consiste in un unico indi-
viduo in buono stato vegetativo, che all’epoca del
ritrovamento (17 Settembre) presentava la fronda
fertile completamente sviluppata con gli sporangi
giunti a maturazione. Ricerche accurate nelle vici-
nanze non hanno consentito di ritrovare altri indivi-
dui. L’effettiva consistenza della popolazione è tutta-
via da definire, in quanto la specie presenta gameto-
fiti sotterranei e anche allo stadio di sporofito è in
grado di vivere quiescente nel sottosuolo per uno o
più anni (ANDERSON, 2005). Nel genere Botrychium
una popolazione normalmente consiste di numerosi

gametofiti sotterranei e la presenza di un singolo spo-
rofito può comunque essere indice di una popolazio-
ne vitale (ANDERSON, 2005).

CONCLUSIONI

Il ritrovamento di Botrychium multifidum, entità
inclusa nelle policy species italiane (ROSSI et al, 2013)
è di rilevante interesse, in quanto specie rara in tutto
il suo areale e protetta da leggi regionali e internazio-
nali; in altri Paesi (Stati Uniti) è sottoposta a specifi-
ci programmi di conservazione (ANDERSON, 2005).
La stazione di Val di Scais porta a due i siti confer-
mati di crescita della specie in Lombardia, che ricor-
diamo essere ridottissimi sull’intero territorio nazio-
nale. 
Dal punto di vista conservazionistico il sito di cresci-
ta è incluso nel Parco delle Orobie Valtellinesi, ma
desta comunque preoccupazione il ridottissimo
numero di esemplari presenti e la vicinanza con la
strada sterrata carrabile per la diga di Scais. Si sotto-
linea inoltre, come ulteriore motivo d’importanza
conservazionistica, la notevole presenza di
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TABELLA 1
Rilievo nella stazione di ritrovamento di Botrychium mul-
tifidum.
Phytosociological survey in Botrychium multifidum finding
site.

Esposizione 95°
Inclinazione 20°
Quota (m  s.l.m.) 1250
Superficie (m2) 10
Copertura 90%
Sanguisorba dodecandra Moretti 4
Agrostis schraderiana Bech. 2
Anthoxanthum alpinum Love & Love 1
Athyrium filix-femina (L.) Roth. 1
Brachypodium sylvaticum (Huds.) P. Beauv. 1
Chaerophyllum hirsutum L. 1
Dryopteris filix-mas (L.) Schott. 1
Fragaria vesca L. 1
Nardus stricta L. 1
Rubus idaeus L. 1
Berberis vulgaris L. +
Dactylis glomerata L. +
Geranium sylvaticum L. +
Hieracium pilosella L. +
Laburnum alpinum (Mill.) Bercht. & J. Presl. +
Phleum pratense L. +
Pimpinella saxifraga L. +
Rumex alpestris Jacq. +
Silene dioica (L.) Clairv. +
Thalictrum aquilegifolium L. +
Urtica dioica L. +
Vincetoxicum hirudinaria Medik. +
Viola riviniana Rchb. +
Botrychium multifidum (S.G. Gmelin) Rupr. r

Fig. 2 
Aspetto della stazione di ritrovamento di Botrychium mul-
tifidum, 17/10/2011, Val di Scais. Foto di Federico
Mangili.
Finding site of Botrychium multifidum, 17/10/2011, Scais
Valley. Photo by Federico Mangili.



Sanguisorba dodecandra MORETTI, stenoendemica
inclusa nella Lista Rossa Italiana e classificata NT
(Near Threatened) secondo la Red List IUCN
(GENTILI et al., 2010).
In futuro sono necessari ulteriori sopralluoghi, sia
per verificare l’eventuale presenza di Botrychium mul-
tifidum in altri luoghi della valle, dove non mancano
gli habitat adatti ad ospitare la specie, sia per verifi-
care il trend della popolazione; il particolare ciclo
vitale della specie rende infatti necessaria un osserva-
zione prolungata su più anni per valutare l’effettiva
consistenza e dinamica della popolazione
(ANDERSON, 2005). Questo vale anche per la verifica
delle stazioni storicamente segnalate sul territorio ita-
liano e per la ricerca di nuove stazioni.
La scoperta di questa nuova stazione non fa che con-
fermare l’elevato valore qualitativo del considerevole
patrimonio floristico delle Alpi Orobie, unico nel-
l’arco alpino (MARTINI et al., 2012).
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RIASSUNTO - Questo lavoro segnala il ritrovamento di

un nuova stazione di Botrychium multifidum localizzata
in una ricca stazione di Sanguisorba dodecandra in Val di
Scais (Alpi Orobie, Italia). I risultati riepilogano le
informazioni sulla presenza di questa policy species in
Italia alla luce di questo nuovo ritrovamento e le carat-
teristiche stazionali, ecologiche e floristiche del sito di
ritrovamento. 
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